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D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 780-A). 

P R E S I D E N T E . Al secondo capoverso 
dell 'articolo, invece di: « udito il parere dello 
ispettore scolastico », deve dirsi: « sopra re-
lazione del l ' ispet tore ». 

LANDU COI,relatore. Precisamente: sopra 
relazione dell ' ispettore scolastico. 

P R E S I D E N T E . È inscrit to per primo 
a parlare su questo disegno di legge l 'ono-
revole Galli o. 

GALLINO. Io sarò brevissimo perch° 
non debbo f a r e che una raccomandazione 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica.. 
Ripeto che non potrei accet tare modifica-
zioni. (Commenti). 

G A L L I N O . Questo disegno di legge so-
stanzialmente non è che una disposizione 
transi toria per far passare in p ianta sta-
bile i maestri provvisori, i supplenti , gli 
assistenti, i so t tomaes t r i e simili, purché 
abbiano t re anni di lodevole servizio pre-
stato. Io non discuto sulla convenienza 
di tale p r o v v e d i m e n t o ; soltanto essendo 
in via di sana tor ia di un passato non con-
forme alla legge, pregherei il ministro di 
considerare il caso degli insegnanti i quali 
non hanno ancora i tre anni di servizio ma 
che, dopo regolare concorso, furono chia-
mat i a pres tare l 'opera loro dai comuni, se-
condo la graduator ia , solamente però oltre 
il termine fissato tassa t ivamente dalla legge 
perchè quei comuni non hanno fa t t i più con-
corsi. Anzi, a proposito di tali concorsi, non 
pare all 'onorevole ministro che, per questa 
parte, sarebbeopportuno modificare a lquanto 
la legge specie per ciò che r iguarda le grandi 
c i t tà , o.ve ad ogni gara si presentano non 
meno di cinquecento candidati? Perchè, badi 
l 'onorevole ministro, tale numero oltre a ri-
chiedere mesi di tempo, per sbrigare il con-
corso, arreca anche una spesa che si aggira 
sulle vent imila lire. (Interruzione del depu-
tato Da Como). 

Onorevole collega, met ta cinquecento can-
didati e una diecina di membri della Commis-
sione esaminatr ice e vedrà che poco lungi si 
va da quella spesa che viene annualmente 
a gravare sui comuni delle grandi ci t tà. Per-
ciò sarebbe molto più opportuno stabilire 
un biennio almeno la du ra ta del concorso, 
e per assicurarsi un buon elemento baste-
rebbe fissare, per esempio, che tale proroga 
avesse luogo solamente quando il numero 
degli eletti non superasse la metà del nu- ! 
merr» dei concorrenti riconosciuti idonei. i 

Vedo dal diniego fa t to col capo che il ! 
ministro non vuol ammet tere tale modifi- , 

, cazione, che pure pra t icamente per le grandi 
ci t tà è t an to necessaria; non vi insisto per 
ora, sperando in miglior fo r tuna al t ra volta, 
quando egli stesso si sarà convinto della 
bontà della proposta. 

Spero però esso vorrà accet tare almeno 
l 'ordine del giorno proposto dalla Commis-
sione (Movimento del ministro della pubblica 
istruzione). 

Nemmeno quello ? Diventa allora inutile 
ogni mia considerazione sulla sua por ta ta 
* quindi mi taccio. (Conversazioni generali). 

P R E S I D E N T E . Debbo anche comuni-
care alla Camera che l 'onorevole Di Stefano 
propone un emendamento sost i tut ivo allo 
articolo unico della legge di cui si dà let tura; 
poi propone un articolo secondo di cui da-
remo le t tura f ra poco. 

D E NÒVELLIS , segretario legge: 

Art. 1 (articolo unico). 
È accordata la s tabi l i tà nel l 'a t tuale uf-

ficio ad ogni insegnante delle scuole ele-
mentari il quale alla promulgazione della 
presente legge presti servizio come inse-
gnante provvisorio, supplente, assistente, 
sotto maestro o con qualsivoglia altro no-
me, purché al momento della sua assun-
zione al servizio, comunque avvenuta , egli 
possedesse i requisiti legali e sia provato 
da un a t tes ta to del p rovvedi to re agli studi, 
rilasciato in base a rappor to dell ' ispettore 
scolastico, che abbia presta to effettivo e 
lodevole servizio per un biennio e non sia 
s tato licenziato a seconda degli articoli 6 
e 7-della legge 19 febbraio 1905, n. 45 (ar-
ticoli 10 e 16, testo unico 21 ottobre 1903, 
n. 431). 

P R E S I D E N T E . Veramente questi sotto-
maestri. . . 

D I STEFANO. Sot tomaestr i è nella legge; 
non l ' h o inventa to io questo termine! 

P R E S I D E N T E . Sopratut to , ella ha vo-
luto fare un articolo lungo quanto la fame! 
{Ilarità). 

DI STEFANO. L'essenza dello emenda-
mento da me proposto, a par te certe mo-
dificazioni di forma, di cui una fu accet ta ta 
dal ministro, consiste nel r idurre il tr iennio 
di prova ad un biennio. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non l 'accetto. 

DI STEFANO. Ma, poiché il ministro 
non l 'accet ta , debbo rassegnarmi. 

Per quanto r iguarda l 'articolo secondo, 
t rasformo l ' emendamento proposto in una 
raccomandazione per gli s tudi ulteriori, che 
il ministro promet te di fare. 


